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In Lussemburgo i nostri Nazionali specialisti della panca si sono confrontati  con un 
ambiente internazionale come solo in EPF e IPF si trova.  
Ormai le chiacchiere “stanno a zero”: il Powerlifting che vuole diventare Olimpico è solo il 
“nostro Powerlifting”. Leggo di strampalate notizie riguardo fantomatici “Assoluti”, 
“Mondiali” e chi più ne ha piu’ ne metta. Ma questi organizzatori sanno di cosa stanno 
parlando e di come si sta muovendo il mondo dello sport del Powerlfting? E gli Atleti sono 
informati su tutto ciò? O tutti questi pur bravi appassionati,  vivono in una preistoria 
sportiva che non ha più nessuna aderenza con la realtà? 
 La realtà sportiva è quella che hanno vissuto i nostri Azzurri in Lussemburgo o a 
settembre in Olanda alla WEC e nella prossima settimana in Repubblica Ceka nei 
Mondiali Assoluti. 
 
Ai nostri bravissimi Master va’ quindi il nostro caloroso abbraccio per averci rappresentato 
negli Europei di panca. La prima persona che voglio abbracciare con affetto è Donatella  
Sanitate. “solo chi và in pedana ha ragione” il resto sono solo chiacchiere. Quindi cara 
Donatella nessun problema, da domani si ricomincia… 
 
Nicoletta ha lottato con il coltello fra i denti per agguantare il 4° posto, anche qui ci vuole 
del carattere per lottare in questo modo. Carattere FIPL per Nicoletta! 
 
Per Luciano un secondo posto che lo proietta ai vertici Europei di categoria. Un Di Rocco 
d’acciaio che ha recuperato da un brutto incidente alla spalla. 
 
I nostri Azzurri (tutti e sottolineo tutti) ora debbono rendersi conto che far parte di “Casa 
Italia” comporta precisi obblighi anche in campo Nazionale, testimoniando con la loro 
presenza di onorare sempre la “maglia Azzurra”. 
 Spero che questa nuova mentalità sportiva si faccia strada nel cuore di tutti i nostri 
Nazionali, estirpando finalmente quell’odioso snobismo che imperava in un passato non 
troppo remoto.  
Ringrazio personalmente il Vice Presidente Laura Locatelli per essersi resa disponibile, 
immediatamente dopo la trasferta di Terni, ad accompagnare la Nazionale che 
inizialmente era composta da 5 Atleti, poi ridottisi a tre a causa di problemi vari.  
Qualcuno avrebbe dovuto avere, a suo tempo, il buon senso di tacere ed oggi, 
magari…ringraziare! 
 
Come al solito firmo di persona, lo Statuto lo consente 
 
Sandro ROSSI 
Presidente FIPL 


